
A Lugano 

Registi afgani e cinesi per il Film Festival dei diritti umani 

i l i *j* 
Polemico «One Child Nation» 

Buoni motivi per andare a Lugano dove si 
svolge da oggi a domenica 13 la sesta 
edizione del Film Festival dei diritti umani. 
Una rassegna dedicata alla violazione dei 
diritti elementari con un programma 
articolato in 32 opere e con ospiti 
internazionali. Due le sale per le proiezioni 

(Corso, via Pioda 4; Iride, piazza San Rocco 3) 
con l'inaugurazione al Corso (oggi ore 16.15) 
la presenza della co-regista del documentario 
Gran Premio Giuria al Sundance «One Child 
Nation». È Lynn Zhang che affronta politiche 
cinesi sull'obbligo del figlio unico. Giovedì, 
sempre al Corso dalle 21 il tema «Né vincitori 
né vinti» è discusso da Amnesty International 
dopo «For Sama» di Waad Al Kataeb, autrice e 
madre che racconta un lustro trascorso ad 
Aleppo nel conflitto. Attenzione al regista 
afgano Hassan Fazili (rifugiato all'estero) che 
riceve venerdì 11 (alle 21, al Corso 
www.festivaldirittiumani.ch), il premio del 
festival per il film «Midnight Traveler». 
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